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E Dopo più di un venten-
nio di efficiente servi-
zio il Piano Regolatore 

Generale del comune di Vilmino-
re di Scalve si appresta ad anda-
re in pensione e l’amministrazio-
ne è già al lavoro per predisporre 
il Piano di Governo del Territo-
rio, strumento urbanistico che lo 
andrà a sostituire.

Un iter particolarmente impe-
gnativo caratterizzato anche da 
numerose e quanto mai opportu-
ne proroghe al termine massimo 
di redazione emanate dalla Regio-
ne che, secondo recenti indicazio-
ni, avrebbe differito al marzo del 
2010 l’entrata in vigore del Pgt.

Il comune di Vilminore ha 
quindi ufficialmente presentato, 
in un consiglio comunale aperto 
e molto partecipato, le linee guida 
inserite nel nascente Piano di Go-
verno illustrate dal sindaco Gio-
vanni Toninelli e dall’ing. Angelo 
Fugazza, consulente in materia ur-
banistica dell’amministrazione vil-
minorese da oltre un ventennio. 

“Dopo la costituzione di una 
commissione paritetica formata da 
due componenti di maggioranza e 
due di minoranza e la collaborazio-

ne dell’ing. Fugazza, del geologo 
Fabio Alberti e di Stefano d’Adda, 
per il settore Valutazione Ambien-
tale Strategica la fase preparatoria 
del documento si è conclusa.

Ora si attendono osservazioni 
e suggerimenti da parte della citta-
dinanza in tal modo direttamente 
coinvolta nella stesura del Piano” 
ha spiegato il sindaco Toninel-
li che ha inoltre annunciato come 
si stia portando avanti anche una 
stretta collaborazione con il Parco 
delle Orobie Bergamasche.

“Il Parco sta seguendo il me-
todo della creazione di un Pia-
no Naturale in grado di fornire ai 
comuni precisi indirizzi che, una 
volta approvati, semplificheranno 
di molto l’iter delle autorizzazio-
ni e garantiranno alle amministra-
zioni una certa autonomia”.

Esaustiva l’illustrazione dei 
contenuti del Piano effettuata 
dall’ing. Fugazza che ha spiega-
to come sostanzialmente il Piano 
sia formato da tre diverse com-
ponenti: il Documento del Piano 
(ad alta valenza politico-territoria-
le visto che contiene gli obiettivi 
scelti dal comune), il Piano delle 
Regole (molto simile al Piano Re-

golatore Generale e che si occupa 
delle zone già edificate) e il Piano 
dei Servizi (che tratta delle pro-
prietà pubbliche e di quelle priva-
te di pubblico interesse).

Le indicazioni inserite nelle li-
nee guida vedono puntare l’atten-
zione ai settori del rilancio del tu-
rismo invernale (vedi le attività 
svolte a favore del nascente com-
prensorio sciistico Colere - Vilmi-
nore - Spiazzi) e di quello minera-
rio (con il recupero delle miniere 
di Manina), il sostegno alle attività 
produttive (con la ricerca di nuo-
ve aree artigianali), interventi sulla 
viabilità, recupero del patrimonio 
agricolo dismesso o sotto utilizza-
to e la possibile creazione di un 
polo scolastico che, a Vilminore, 
vedrebbe raggruppate in un unico 
plesso le scuole medie di Valle.

Condivisa la scelta di non spre-
care troppo territorio per nuovi 
insediamenti urbani e comune il 
rammarico (sia per la maggioran-
za che per l’opposizione) per la 
mancata possibilità, ritenuta una 
vera occasione, per redigere un 
Pgt della Valle o quanto meno un 
Piano dei Servizi comunitario.

B.

VERSO L’ADOZIONE DEL P.G.T.
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di impianti elettrici e assemblaggi di apparecchiatu-
re subacque.

Nonostante gli impegni non dimentica le proprie 
origini montanare e bergamasche divenendo pre-
sidente del Cai di Roma e responsabile della bran-
ca sci, vicepresidente della Fisi Lazio e consigliere 
dell’Arciconfraternita dei Bergamschi di Roma.

Vilminore gli deve riconoscenza, sia come comu-
ne che come parrocchia, perché si è prestato per lo 
studio e la stesura del progetto di illuminazione pub-
blica e, nel ‘96, per la realizzazione ex novo dell’im-
pianto elettrico e dell’illuminazione artistica della no-
stra chiesa arcipresbiterale plebana. 

Le cittadinanze onorarie sono quindi state attri-
buite ed ora si passerà alla ricerca della miglior so-
luzione per la consegna ufficiale delle “pergamene”, 
magari con una trasferta a Roma.

Dopo l’esperienza posi-
tiva della centralina re-
alizzata in località Ac-

que Fredde, che ricordiamo riesce 
a produrre energia elettrica neces-
saria a soddisfare le esigenze per 
le utenze comunali (municipio, 
scuola, biblioteca, asilo, palestra 
e la scuola materna Tagliaferri di 
Vilminore) e garantisce una buo-
na entrata con la vendita dei “cer-
tificati verdi” d’energia prodotta 

Due cittadini in più per la comunità di Vilmi-
nore di Scalve che, con deliberazione una-
nime del consiglio comunale, accoglie tra i 

suoi residenti “ad honorem” il cardinal Tarcisio Ber-
tone e Pietro Stocchi

L’idea di conferire la cittadinanza onoraria al Se-
gretario di Stato Vaticano è stata la logica conse-
guenza della straordinaria visita che il cardinale ha 
effettuato a Vilminore nel luglio scorso. Vale la pena 
ricordare che il 12 luglio 2009, accogliendo l’invito 
del gruppo di ex allievi dei salesiani, il Cardinal Ber-
tone è salito a Vilminore dimostrando una cordiali-
tà ed affezione alla gente di Vilminore del tutto par-
ticolare.

L’avvenimento sarà senza ombra di dubbio ricor-
dato come uno dei momenti più importanti per la 
storia del paese.

La storia di Pietro Stocchi ha invece origine pro-
prio da Vilminore, paese in cui nacque e da cui par-
tì per proseguire in una brillante carriera di stu-
dente che lo ha condotto ad entrare nell’organico 
dell’ACEA (Azienda Comunale Energia e Ambien-
te) di Roma.

Diviene poi consulente tecnico d’ufficio del Tri-
bunale di Roma e responsabile dell’ufficio studi 
dell’ACEA ed è in questa ultima mansione che pro-
getta e dirige i lavori per i nuovi impianti di illumi-
nazione del Colosseo, dei Mercati Traianei, di Castel 
Sant’Angelo e dell’Arco di Costantino.

Nel 1977 si fa anche imprenditore e costituisce 
la Svagolux, società specializzata nell’installazione 

CITTADINI AD HONOREM

ANCORA ENERGIA DALL’ACQUA
in più, l’amministrazione comu-
nale intende fare il bis. È infatti 
già stato dato il via ad uno studio 
di fattibilità per la costruzione di 
una seconda centralina sull’acque-
dotto di Nona, pescando acqua 
dalle sorgenti Breda e Giavallo.

L’acqua destinata ad alimen-
tare l’acquedotto comunale (che 
fornisce tale elemento agli abitati 
di Nona, Pezzolo e Bueggio) po-
trà quindi garantire la produzione 

di nuova energia pulita.
Lo studio di fattibilità è stato 

affidato all’ing. Matteo Vicentini. 
Tale studio prevede una potenza 
installata di circa 20 kW con co-
sti di realizzazione che si atteste-
ranno sui 200.000 € che potran-
no essere coperti con l’accensione 
di un mutuo decennale da finan-
ziare con i proventi della vendita 
dell’energia prodotta.

B.
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E Organizzare qualcosa di diverso per poter 
passare un po’ di tempo insieme, per diver-
tirsi e per inaugurare alla grande un nuo-

vo anno sportivo che sta per iniziare: questi i motivi 
principali che hanno spinto la società del Val di Scal-
ve Volley ad organizzare il primo ventiquattrore di 
volley scalvino.

Così, dopo aver celebrato la S. Messa sul campo 
della palestra comunale di Vilminore, a partire dalle 
17 di sabato 19 settembre si sono affrontati sul cam-
po un centinaio di atleti, divisi in due categorie: in 
quella Under 16 sono scese in campo quattro squa-
dre di ragazze tra i dieci ed i sedici anni, mentre per 
la categoria Over 16 le nove squadre iscritte schiera-
vano atleti di entrambi i sessi. 

La formula del torneo ha permesso di passa-
re ventiquattrore interamente giocando a pallavo-
lo: ogni incontro infatti è durato esattamente un’ora, 
suddiviso tra una decina di minuti di riscaldamen-
to e cinquanta minuti di partita. Per aiutare organiz-
zatori e giocatori a non cadere tra le braccia di Mor-
feo, era stato predisposto all’interno della palestra un 
punto di ristoro, fornito di panini, pizzette, brioches 
e, ovviamente, litri e litri di caffè. Inoltre, alle due di 
notte è stata organizzata una spaghettata gratis per 
tutti i partecipanti, ma anche per tutti gli spettato-
ri, o per chi passando dalla palestra voleva fermar-
si e passare un momento in compagnia; anche que-
sta iniziativa ha ottenuto un’ottima risposta visto che 
sono state servite almeno una cinquantina di porzio-
ni di pasta, magistralmente cucinate dagli allenato-
ri che, vincendo il sonno, si sono improvvisati pro-
vetti cuochi. Alle cinque è stata servita la colazione 

24 ore VOLLEY

a base di torte, gentilmente preparate delle mamme 
che sono sempre, fortunatamente, pronte a dare una 
mano alla società. A mezzogiorno è stato servito il 
pranzo nella sede degli alpini, poco distante dalla pa-
lestra, in due turni, per permettere a chi nel frattem-
po doveva giocare di poter pranzare con calma, e an-
che per permettere alla cucina di gestire al meglio il 
centinaio di pasti da servire. Nel pomeriggio della 
domenica sono andate in scena le finali del torneo, 
che hanno visto vincere lo scontro per il terzo posto 
la squadra di “Matteo” sui “BB”, mentre per il pri-
mo posto, dopo una partita molto giocata ed incerta 
fino all’ultimo punto, è prevalsa la squadra del “Rin-
nova Piario” sui “Prif ”. 

Gli organizzatori sono molto soddisfatti della 
riuscita del torneo, per la buona partecipazione di 
squadre, delle quali due extra-scalvine, il “Rinnova 
Piario” ed il “Pisogne”, ma anche per la buona par-
tecipazione di pubblico. Un ringraziamento partico-
lare va agli sponsor della manifestazione: la Latte-
ria Montana di Scalve, il Busker’s Pub di Schilpario, 
il ristorante Peccati di Gola e il Pub Robin Hood di 
Ponte Formello ed il Pub Bucaneve di Colere. Il ri-
cavato della manifestazione va a sostegno della so-
cietà Val di Scalve Volley, che dal 1991 partecipa al 
campionato CSI di Bergamo con le sue squadre, e 
che quest’anno in particolare ne schiera quattro, in 
quattro diverse categorie (Libere, Mini Allieve, Gio-
vanissime ed Esordienti), puntando soprattutto sul-
le ragazzine, alle quali, nello stesso spirito del torneo, 
non si chiede di vincere, ma di divertirsi e soprattut-
to di mettercela tutta.

Alice Bassanesi
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EConsegna ufficiale (in occasione delle celebra-
zioni legate al IV Novembre) per la prima 
assegnazione del “Gran Lupo d’Oro bene-

merenza che l’amministrazione di Vilminore di Scal-
ve ha voluto attribuire a mons. Gaetano Bonicelli.

Al sindaco Toninelli è toccato il compito della con-
segna della medaglia e della lettura della motivazione 
che ha portato a scegliere don Tano come primo vil-
minorese ad essere insignito da tale riconoscimento.

“Per avere altamente onorato il suo paese di origine nel far-
si tutto a tutti in una prodigiosa ed efficace attività che ha spa-
ziato nei più diversi ambiti della cultura, della spiritualità, 
della pastorale, dai livelli più umili, ai più alti, in tutta sem-
plicità: dal popolare, al socio-politico, al militare, allo stretta-

Da quanto tempo i nostri giovani scalvini 
chiedevano un locale su misura per loro, 
un posto dove divertirsi, ballare, 

mangiare? Finalmente ad agosto di questo 
anno ha iniziato la sua attività un nuovo 
locale il DISCO PUB ROBIN HOOD in 
Località Ponte Formello.

Il Disco Pub Robin Hood è aperto tutti i 
giorni da martedì a domenica dalle ore 18:30.

Mauro, Lidia e Piera vi aspettano il ve-
nerdì sera con ricchi happy hour a base di 
cocktail e spaghetti e tutti i sabati con Mu-
sica dal vivo!

Il Music Pub Robin Hood offre ai suoi 
clienti la possibilità di ristoro fino a tarda 
notte, Sky e grandi spazi per feste di com-
pleanno, feste dei coscritti e ogni occasio-
ne di gaio e sano divertimento!

DISCO MUSIC PUB ROBIN HOOD
Per informazioni e prenotazioni: tel. 0346 923679, 
cell. 340 7101480, email: maurorobinhood@alice.it 

gran lupo d’oro
mente ecclesiale” è scritto 
sul documento di at-
tribuzione “In questo 
egli è diventato punto di 
riferimento importante non 
solo per la chiesa e per la so-
cietà italiana. Il suo nome e la 
sua opera sono infatti conosciuti e sti-
mati anche in campo internazionale”.

La benemerenza ha forma di medaglia (con inci-
sa la testa di un lupo dallo sguardo fiero e saggio) di-
segnata e realizzata dal maestro d’arte Attilio Perego, 
che è anche assessore a turismo, istruzione e cultura 
del comune di Vilminore di Scalve. 

Il “Gran Lupo d’Oro” si aggiunge quindi alla ric-
ca collezione di onorificenze assegnate a mons. Ga-
etano Bonicelli (vescovo emerito di Siena, sacerdo-
te dal 1948 che ha anche svolto ruolo di Ordinario 
Militare per l’Italia) che è Cavaliere di Gran Croce 
al Merito della Repubblica Italiana, Medaglia d’Oro 
e Stella per la solidarietà internazionale, Commen-
datore con Placca dell’Ordine di San Sepolcro e 
dell’Ordine Mauriziano e Commendatore di Meri-
to con Placca del Sacro Militare Ordine Costantinia-
no di San Giorgio.




